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A Sassari a ce wegno le quattro Province 

Si parla di decentramento 
Sotto accusa Regione e DC 

Le giunte regionali che si sono succedute hanno cercato di svuotare di poteri gli 
enti locali — Il PCI rivendica un ruolo nuovo all'altezza dei problemi della gente 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — «Un nuovo 
ruolo della Provincia nella 
riforma delle autonomie lo
cali ». Su questo tema han
no dibattuto le delegazioni 
delle quattro province sar
de riunite al palazzo dallo 
Sciuti di Sassari. Scopo del 
convegno organizzato daila 
Unione province sarde 
(UPS) era quello di indivi
duare un nuovo ruolo e 
nuove funzioni che lo shi-
to deve decentrare alle Re
gioni e agli enti locali. 

L'inizio del decentramen
to amministrativo si ebbe 
con la legge 382 nazionale 
che demandava alle Regio
ni a s ta tuto ordinario una 
serie di funzioni nuove. 
Per quelle a s ta tuto spe
ciale. quale la Sardegna, la 
riforma è arrivata in ritar
do. Inoltre le varie giunte 
regionali, susseguite in 
questo trentennio, non 
hanno mai decentrato e 
si sono arrogate sempre 
tu t te le competenze legi
slative ed amministrative. 
L'atteggiamento del gover
no regionale è s ta to in net
to contrasto con le norme 
dello s ta tuto speciale, dove 
dice che la Regione delega 
di norma le proprie fun
zioni ai Comuni e alle Pro
vince. 

« Durante il convegno si 
è chiesto che la Regione 

amministr i dando deleghe 
e funzioni nuove agli enti 
locali », spiega Gian Maria 
Cherchi, presidente comu
nista della Provincia di 
Sassari. « In t rent 'anni di 
governo — continua il 
compagno Cherchi — le 
giunte de potevano modi
ficare i poteri delle provin
ce, ma non lo hanno mai 
fatto per potere controllare 
il potere in termini centra-
listici ->. 

I compiti che ora spetta
no ai consigli provinciali 
sono senza alcuna possibi
lità di incidere nella pro
grammazione. separati da
gli altri enti locali. 

La possibilità di interve
nire nel settore della pro
grammazione e di collabo
rare per il riordino del ter
ritorio è quanto hanno 
chiesto i partecipant i al 
convegno. 

II discorso su questi pun
ti è aperto in campo na
zionale. E' al vaglio della 
commissione affari costitu
zionali del Senato, infatt i , 
un progetto di legge unifi
cato, scaturi to dalle propo
ste di tu t t i i parti t i , che at
tribuisce alle amministra
zioni provinciali nuovi po
teri nell 'ambito della pro
grammazione. La sostanza 
di questo progetto legisla
tivo sta nell 'individuare la 
Provincia come ente inter
medio tra il Comune e la 

Regione con il superamen
to dei comprensori. A que
sta proposta si contrappo
ne quella del democristia
no Carrus che ha presen
ta to un progetto (Legge 
regionale n. 33) che mira 
a mantenere i comprensori 
e cont inuare a tenere i 
consigli provinciali svuota
ti di ogni significato e di 
ogni potere. 

« Il convegno ha detto 
no a questo tentativo — ri
prende il compagno Cher
chi — ed ha chiesto un in
contro con il presidente del 
consiglio regionale Corona, 
con i capigruppo della Re
gione, per chiarire la posi
zione dell'UPS. Bisogna e-
vitare che la giunta regio
nale migliori questi punt i 
di accordo raggiunt i a li
vello nazionale, cosi come 
aveva ignorato le preceden
ti leggi per il decentramen
to amministrat ivo ». 

Ma in questa situazione 
di svuotamento dei poteri e 
di poca incidenza dell'isti
tuto della Provincia, come 
ha operato l 'amministrazio
ne provinciale di Sassari? 

« Il resoconto dell'ammi
nistrazione è positivo — ri
sponde il presidente Cher
chi — si sono infatt i rinvi
goriti quei compiti che si 
volevano svuotare. Si è o-
perato con decisione nel 
settore dell'edilizia scolasti

ca, nella qualificazione del
l'assistenza sani tar ia e per 
l 'infanzia. 

Abbiamo potenziato la 
rete s t radale della provin
cia e portato avant i una 
serie di iniziative culturali 
e di prese di posizione per 
la difesa dell'occupazione e 
dei posti di lavoro, seria
mente minacciati da que
s ta crisi che il paese sta vi
vendo ». 

Quello che preoccupa per 
il futuro delle Province è 
lo s ta to di incertezza in cui 
si versa tut tora . Sono im
minenti inoltre le elezioni 
amministrat ive, in cui si 
ch iameranno i cit tadini a 
dare una valutazione di 
quest 'ultimo quinquennio 
amministrat ivo governato 
da giunte comunali e pro
vinciali di sinistra. Ma per 
le elezioni del consiglio pro
vinciale su che cosa si chie
de il voto? Su quali com
piti? «La nostra posizione 
— conclude il compagno 
Cherchi — è che si tolgano 
alle province i vecchi pote
ri, ma che se ne diano di 
nuovi. I ruoli devono cor
rispondere maggiormente 
all'esigenza di una società 
moderna e si deve ricerca
re con più convinzione la 
collaborazione con gli altri 
enti locali ». 

Ivan Paone 

Il Comune di sinistra a Isola Capo Rizzuto 

Dimissionaria la giunta 
per trovare 

un «nuovo equilibrio» 
L'esperienza pur breve dell'amministrazio
ne del centro calabrese - Le mire della DC 

Nostro servizio 
ÌSOLA CAPO RIZZUTO — La 
giunta comunale di sinistra 
(PCI-PSI-PSDI) di Isola Capo 
Rizzuto è dimissionaria da 
alcuni giorni. Le motivazioni 
delle divisioni vanno ricerca
te in uno « squilibrio » all'in
terno della componente di 
maggioranza. Specificatamen
te le cause di questa crisi 
(clie si spera momentanea) 
sono da addebitare ad alcuni 
elementi della locale sezione 
del PSI mossi da interessi 
che stranamente si collegano 
a quelli palesi e reconditi 
della DC. 

L'iniziativa di dimissioni 
anche del sindaco e degli as
sessori comunisti, ha come 
obiettivo. nell'immediato, 
quello di riaprire un dialogo 
per mettere in un rapporto 
di parità le forze della sini
stra affinchè Isola abbia una 
giunta di sinistra più effi
ciente. 

L'esperienza, pur breve. 
della precedente giunta de
mocratica ha dei punti di 
partenza molto positivi che 
vanno ripresi con speditezza. 
Essi sono individuali nell'at
tuazione di un piano regola
tore generale che disegni lo 
sviluppo organico di Isola 
agganciato all'utilizzazione 
del piano irriguo Neio-Taci-
na-Passante che irrigherà 
5.400 ettari nel solo territorio 
isolano; in una politica agro
turistica che vada verso uno 

sviluppo turistico di massa e 
della piccola e locale iniziati
va. tenuto conto del milione 
di presenze nell'ultima sta
gione; e non ultimo del bloc
co della speculazione edilizia. 

Non si deve, altresì, dimen
ticare clie ad Isola grazie a 
questo sforzo unitario è stato 
possibile effettuare (rarissimi 
sono i casi in Calabria) la 
consegna delle case della 
« 167 » come asse attrezzato. 
« S'è voluto, con la crisi o-
dierna apertasi, bruciare — 
ci dice il compagno Piz-
zimenti — sindaco fino a po
chi gior.i fa, un'esperienza 
importante di unità della si
nistra clic aveva lavorato su 
un progetto ri rinnovamento 
e di ringiovanimento. Una 
giunta che aveva sollevato 
grandi speranze e che è stata 
combattuta da tanti ». 

Tra questi « t?nti » i soliti 
personaggi agganciati al car
ro della DC: i Lucifero, i 
Majorano. i Devennera. Vec
chi volti dei res.dui feudali 
nel Crotonese che intendono 
oggi giocare la carta della 
speculazione e del disfaci
mento del tessuto civile e 
democratico. Non è un mi
stero che sui 32 chilometri di 
costa di Isola si sono puntati 
gli occhi per una « cementiz-
zazione ». 

Si vogliono costruire infatti 
villaggi mastodontici, con in
teressi dì decine di miliardi. 

C. t . 

Sul mercato un prodotto non genuino 

Se il latte è tedesco come 
si chiama il pecorino sardo? 

Dalla RFT il grosso quantitativo di surgelato - In crisi le 
industrie lattiere isolane - Interrogazione Pei alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli industriali 
caseari stanno importando in 
Sardegna grosse quantità di 
latte surgelato acquistato a 
prezzi notevolmente inferiori 
rispetto a quelli praticati nel
l'isola. Con il latte surgelato 
viene così prodotto un i for
maggio sardo » non genuino, 
messo in vendita a prezzi 
largamente concorrenziali. 

L'invasione del « formaggio 
truccato » avviene mentre il 
settore lattiero-caseario at
traversa una crisi gravissi
ma e la situazione peggiora 
di giorno in giorno. Nono
stante l'annata sia stata buo
na, grandi quantità di for
maggio sono ammassate nei 
magazzini e giacciono inven
dute. A ciò si aggiungano le 
difficoltà crescenti del merca
to che stanno mettendo in gi
nocchio le cooperative lattie-
ro-casearie e il consorzio re
gionale. Lo stesso mercato 
interno, già scarsamente ri
cettivo. subisce i contraccolpi 
negativi della concorrenza de
gli industriali caseari sardi e 
continentali operanti nell'iso
la. Ed intanto la riforma a-
gro-pastorale. pronta da cin
que anni, continua a non de
collare. mentre i miliardi 
stanziati, circa 200. contri
buiscono soltanto ad impin
guare le casse delle banche 

Ciclo di 
riunioni 

sulla 
vendita de 
«La Nuova 
Sardegna » 

dove sono depositati. La gra
ve situazione di uno dei set
tori trainanti dell'economia 
sarda è stata puntualmente 
denunciata in una interroga
zione rivolta alla giunta Ghi-
nami dai consiglieri regionali 
comunisti compagni Villio 
Atzori. Gesuino Muledda. Se
bastiano Satta, Andrea Schin-
tu. 

« Il mercato caseario negli 
anni passati ha contribuito 
notevolmente ad equilibrare 
la bilancia dei pagamenti del
la Sardegna, ma ora attra
versa un momento di diffi
coltà che si ripercuote anche 
nelle esportazioni », ci ha di
chiarato il compagno Villio 
Atzori primo firmatario del
l'interrogazione comunista. 

« Malgrado le iniziative del 
consorzio caseario di Maco-
mer. che. con ottimi risultati, 
ha venduto a prezzi promo
zionali la sua produzione a 
Sassari, nei magazzini riman
gono invendute grosse parti
te di formaggio ». 

Come si è arrivati a questa 
situazione e chi contribuisce 
ad aggravarla? Risponde an
cora il compagno Villio Atzo
ri: « Gli industriali caseari 
stanno facendo di tutto per 
svuotare gli sforzi delle coo
perative. Ingenti partite di 
latte congelato vengono im
portate dopo essere state ac

quistate a prezzi assoluta
mente inferiori a quelli prati
cati per lo stesso prodotto 
sardo. In tal modo, oltre che 
produrre a prezzi bassissimi, 
si mette in commercio un 
formaggio non genuino. Il 
danno dunque è doppio dal 
momento che lo scotto viene 
pagato sia dai produttori 
riuniti in cooperativa, sia dai 
consumatori che acquistano 
un formaggio marcato made 
in Sardinia ma prodotto con 
materia prima proveniente 
dalla Germania federale ». 

La Regione sinora non si è 
mossa. Quelli che taccono 
sono' forse gli stessi che han
no tentato in tutti i modi di 
affossare in partenza la ri
forma agropastorale: per 
queste ragioni i consiglieri 
regionali comunisti hanno 
chiesto alla giunta di adotta
re immediatamente i provve
dimenti più idonei per co
noscere con esattezza le di
mensioni del fenomeno. E' 
necessario intervenire subito 
per controllare la situazione 
e mettere in moto tutti quei 
meccanismi che garantiscano 
la produzione delle coopera
tive e dei loro consorzi sal
vaguardando allo stesso tem
po le esigenze dei consuma
tori. 

r. e. 

Presentato a Taranto dalla Giunta regionale 

Sul piano per i tossicodipendenti 
tutti d'accordo per farlo di nuovo 

Numerosissime associazioni ed enti, che si occupano del 
problema droga, hanno presentato molte osservazioni 

Entro tre mesi dovrebbe ripartire la produzione a Milazzo 

Da un incontro in Prefettura 
forse la soluzione 

per la raffineria Mediterranea 
La riunione tra il vice commissario straordinario, le 
organizzazioni sindacali e il C.d.F. del Petrolchimico 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Per la « Mediterranea » di Milazzo, la raff ineria ex gruppo Mont i , ferma dal 
27 dicembre scorso, per mancanza di greggio, si è entrat i nella fase decisiva. In un 
incontro avvenuto in prefettura t ra i l vice comissario straordinario, ingegnere Gino Pagano 
( i l commissario straordinario Alberto Grandi , presidente della Bastogi, non ha potuto lascia
re .Milano) le organizzazioni sindacali ed i l consiglio di fabbrica, si è dato già una pre
cisa scadenza alla ripresa produtt iva del l ' impianto petrolchimico mi la/zcse: t ra tre mesi la 
Mediterranea r ipar t i rà a pie-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Le operazioni di vendita de «La Nuova Sar
degna >\ il secondo quotidiano sardo che si stampa a Sas
sari. del quale appare imminente il mutamento dell'assetto 
proprietario, ed i suoi riflessi nel settore della informa
zione isolana, sono nuovamente al centro del dibattito 
politico. . 

La Commissione Informazione del Consiglio regionale, 
di cui è presidente il compagno Paolo Berlinguer, ha con
cluso le consultazioni con tutte le parti interesserei all'ope
razione. Sorto stati ascoltati i pareri del comitato di reda-
zionene e del consiglio di fabbrica del quotidiano, dell'As
sociazione stampa sarda, dei rappresentanti della Federa
zione nazionale della stampa, della società Finsar e delia 
società editoriale L'Espresso, del presidente del consorzio 
bancario Sir-Rumianca, e del presidente della giunta re
gionale. Al termine di questo ampio giro di consultazioni. 
la Commissione ha formulato alcune indicazioni ed alcune 
preposte alla giunta regionale, perché l'operazione di ven
dita possa essere conclusa positivamente, senza alcun pre-
eiudizio per il settore della informazione in Sardegna. 

Alla base delle indicazioni della Commissione regionale 
vi è innanzi tutto la constatazione dello stato precario 
delle strutture del quotidiano sassarese, ed una valutazione 
delle offerte d'acquisto pervenute al consorzio bancario. 

Esigenza primaria è perciò quella di promuovere con la 
massima tempestività la definizione del nuovo assetto pro-
pnclario, per consentire che si awii contemporaneamente il 
processo di ristrutturazione tecnologica degli impianti del 
quotidiano. 

Ma ciò ovviamente non è sufficiente a far assumere 
al giornale quel ruolo di informazione democratica e plu
ralistica più che mai necessario oggi nell'isola. La Com
missione, nelle sue indicazioni, ha sottolineato la esigen
za. che il giornale non ven?a asservito, come è accaduto 
troppe volte in passato, ad interessi aziendali ed economici 
di gruppi non operanti nel campo della informazione. 

Due proposte per il raggiungimento di tali obiettivi: 
l'affidamento della gestione del giornale a gruppi operanti. 
per esperienza, consolidata, nel campo dell'imprenditor.a 
editoriale; la costituzione di un comitato di garanti che 
rispecchi la diversificazione della realtà politica e culturale 
della regione. Il documento della Commissione consiliare 

{•rosegue rilevando l'importanza di un mantenimento dei 
Ivelli occupativi, con «programmate possibilità di quali-

ficato potenziamento». Ultimo punto richiamato ell'atten-
tionc della giunta riguarda l'eventuale partecipazione di 
altri gruppi isolani alla gestione del giornale. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Avviene spesso 
che debba trascorrere molto 
tempo prima di strappare, 
dopo dure lotte, delle con
quiste che tendano a debella
re vere e proprie piagne del
la nostra società. 

Ala accade anche molto 
spesso che, per colpa di for
ze politiche che non si inte
ressano delle esigenze della 
gente, i risultati non siano 
proprio quelli voluti. Un di
scorso questo che va a pen
nello alla giunta regionale 
pugliese, la quale ha elabora
to un piano di intervento sul
le tossicodipendenze che, a 
giudizio di moltissimi validi 
interlocutori, presenta delle 
lacune grossolane. In sostan
za questo piano prevede la 
costituzione dei cosiddetti 
CMAS (centri medici per 
l'assistenza- ai tossicodipen
denti) che, dovendo essere 
inseriti tra i servizi messi a 
disposizione dalle Unità sani
tarie locali, avrebbero il 
compito di avviare un di
scorso nuovo nei confronti 
dei tossicodipendenti. 

Tutto questo affiancato da 
una serie di proposte che 
dovrebbero servire da sup
porto operativo alla reale 
funzionalità del servizio. Va 
da sé però che il piano in 
questione non risponde alle 
attese né dal punto di vista 
teorico né da quello pura
mente applicativo e pratico. 
La conferenza giunge puntua
le da Taranto, dove nei gior
ni scorsi, presso l'assessorato 
alla Sicurezza s ociale. si è 
tenuto un incontro fra tutti 
gli enti, associazioni ed isti
tuzioni che si occupano del 
problema. Dalla discussione 
sono emerse numerose osser
vazioni che sono state sotto
poste all'attenzione del con
siglio. 

Le richieste di modifica 
sono piuttosto articolate. In
nanzi tutto viene respinta la 
esclusione in assoluto, delle 
terapie di mantenimento. 
soprattutto alla luce dell'e
sperienza di questi ultimi 
quattro anni. 

Per quanto concerne poi gli 
operatori del CMAS viene ri
fiutata la loro separazione in 
gruppi distinti, e ribadita la 
validità della collegialità del 
loro lavoro. Inoltre viene 
proposto, si può dire, un ri
baltamento della funzione del 
medico, così come indicata 
nel piano: esso cioè non può 
svolgere funzione di coordi
natore. ma se questa figura 
deve esserci è giusto che ciò 
sia deciso dall'equipe, sce
gliendola al suo interno. 

La validità del lavoro col
legiale viene tra l'altro riaf
fermata anche per ciò che 
riguarda l'attività di educa
zione. utilizzando a questo 
scopo anche altre figure pro
fessionali. Sempre per quanto 

riguarda il CMAS viene posta 
la necessità di definire gli 
ambiti territoriali di compe
tenza dei rispettivi centri. 
dovendo, come detto, esso 
far parte delle Unità sanita
rie locali. 

Specifiche modifiche ven
gono per di più richieste per 
quanto riguarda la riparti
zione finanziaria delle spese 
che dovranno essere sostenu
te per l'attuazione del piano. 
accentuando il ruolo che nel 
settore delle tossicodipenden

ze svolgono le iniziative coo
perativistiche. e che nel piano 
della giunta regionale occu
pano invece un ambito se
condario. 

Come dire insomma, che 
alla luce di queste proposte 
legittime e fondamentali, il 
governo pugliese farà bene a 
rivedere le proprie posizioni 
e a definire un piano più 
rispondente alla gravità dei 
problemi. 

Paolo Melchiorre 

Nel Cosentino pullulano 
le cooperative «fasulle» 

FUSCALDO (CS) — Sul ter
reno cosentino negli ultimi 
tempi la DC e il PSDI hanno 
costituito almeno sei coopera
tive di giovani della 285. L'ul
tima. la «Valle dell'Elee», è 
stata formata alcuni giorni fa 
dai sindaci democristiani di 
Fuscaldo e di Guardia Piemon
tese. Giovan Battista De Seta 
e Vincenzo Perrone. Questi 
personaggi si collocano sulla 
scia dell'operato del loro com
paesano Francesco Samà. vi
cino alla segreteria dell'ono
revole Antoniozzi. che ha pro
mosso — Io scorso anno — la 
costituzione di alcune coope
rative finalizzate al recupero 
e all'inventario del patrimo
nio librario calabrese. 

E' interessante descrivere il 

meccanismo adoperato. In un 
primo tempo si è inviato un 
progetto programma al mini
stero dei Beni culturali e dopo 
la sua approvazione si sono 
costituite le coop che hanno 
stipulato con Io stesso mini
stero una convenzione di fi
nanziamento. In questa ma
niera un centinaio di gio
vani lavorano oggi — da sei 
mesi — sui libri dei conventi 
di Laurignano. Fuscaldo. Pa
terno. di S. Francesco di Pao
la a Cosenza e pare anche in 
quello di Belvedere Marittimo. 
Il fatto grave è che per ren
dere più credibili questi pro
getti tali conventi sarebbero 
stati beneficiati di cospicue 
donazioni librarie (si parla di 
oltre 5 mila volumi). 

no regime. 
In questo periodo l'ammi

nistrazione straordinaria si im
pegnerà a turare i « buchi s> 
creditizi dovuti alla passata 
gestione e a porre le basi per 
un ritorno alla normalità. 

Dunque, 90 giorni per chiu
dere una « falla » di vaste pro
porzioni nel tessuto indu
striale messinese, per porre 
fine alla minaccia che pesa 
su 2.C00 lavoratori (gli operai 
della raffineria, quelli delle 
imprese appaltatrici ed, infi
ne, i marittimi che prestano 
servizio sui rimorchiatori che 
operano nell'area della Medi
terranea). Pagano ha spiega
to in quale linea si è inten
zionati a muoversi; intanto si 
aspetta la nomina dell'organo 
di sorveglianza — nomina che 
avverrà tra una settimana, 
due al massimo — per dare 
all'amministrazione straordi
naria la pienezza dei suoi po
teri. cosi come stabilisce la 
legge Prodi. 

Subito dopo si inizierà a 
prendere contatti con i cre
ditori, tra cui il Banco di Si
cilia e la Banca Commerciale, 
per rimuovere quei crediti era
riali di 36 miliardi determi
nanti nel blocco della raffi
neria. Per quanto riguarda i 
lavoratori della Mediterranea 
e dell'indotto, Gino Pagano ha 
parlato di cassa integrazione 

per tutti, per un periodo di tre 
mesi, a partire dallo scorso 
20 marzo; inoltre ha annun
ciato che per gli occupati nel
le imprese appaltatrici e per 
i marittimi questo provvedi
mento è già stato varato. Nei 
prossimi giorni si attende 
quello per i lavoratori della 
raffineria. 

Su questi? proposte, che 
avranno una loro messa a 
punto tra quindici giorni. 
quando l'amministrazione stra
ordinaria definirà il program
ma di ripresa produttiva, il 
sindacato ha espresso mode
rata soddisfazione. Restano 
infatti alcuni pjnti da chia
rire. Intanto, sapere quali sa
ranno i tempi di questo pro
gramma, che deve tenere con
to dell'avvio delle manutenzio
ni, oltre che dell'attività fu
tura (sono state promesse 
200 mila tonnellate di greggio 
che servirebbero solo per 
quindici giorni di lavoro). 

Al di là di questo aspetto 
restano da mettere a fuoco 
le linee di intervento per la 
riconquista di quella fetta di 
mercato interno perduta a 
causa di questa mancanza di 
produttività. Il sindacato chie
de inoltre che ci si accor
di con l'ENEL. L'ente di Sta
to infatti acquista l'olio com
bustibile per le centrali ter
moelettriche (come per l'im
pianto di Archi, a San Filippo 
del Mela, a pochi chilometri 
da Milazzo, al centro pochi 
giorni orsono di una delle 
fasi più aspre di questa ver
tenza) all'estero penalizzando 
così l'attività della Mediter
ranea. 

Infine, l'aspetto « politico > 
della vicenda. Il sindacato 
chiede che \\ Regione Sicilia
na recuperi appieno il suo 
ruolo in questa vertenza e 
ponga le condizioni per una 
piena disponibilità finanzia
ria da parte del Bi nco di Si
cilia. 

e. r. 

Una parte degli impiant i della raf f iner ia di Milazzo 

La nuova criminalità 
nel Vibonese 

sa tanto di mafia 
Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Fino a 
pochi anni fa il termine ma
fia era collegato alla sola pro
vincia di Reggio Calabria. E' 
vero che nel resto della re
gione è sempre esistita una 
delinquenza spicciola, ma pa
ragonarla alla criminalità ma
fiosa era un'evidente forza
tura. Adesso non lo è più: 
in molte zone della provin
cia di Catanzaro e Cosenza 
la delinquenza comune trova 
un denominatore e una « via 
di sviluppo » nella organizza
zione di stampo mafioso e 
nel tentativo di aggrapparsi 
a tutto ciò che sa di denaro 
pubblico oltre a quello priva
to radicato nelle tradizioni 
mafiose. 

Anche nella zona di Vibo 
Valentia l'agguato mafioso al 
denaro pubblico è in preoc
cupante crescita e con un 
subitaneo adeguamento alle 
impostazioni « politiche :> di 
altre cosche della regione 
l'attacco fondamentale viene 
portato alle amministrazioni 
e ai partiti di sinistra. 

E' vero — comunque — che 
anche altre amministrazioni, 
di diverso colore, sono colpi
te dalla delinquenza mafio
sa. E' evidente però che per 
le cosche criminali è più dif
ficile passare dove l'ammini
strazione è saldamente legata 
alla gente e dove la parteci
pazione popolare alla cosa 
pubblica è più pressante. Due 
episodi per chiarire il deli
nearsi dell'attività mafiosa 
nel Vibonese. 

Alcune settimane fa una 
bomba al tritolo scoppia ac
canto al portone di casa del 
sindaco comunista di San Co
stantino. Domenico Fama. I 
presunti esecutori dell'atten
tato sono stati arrestati: so
no tutti saldamente legati al
le più forti cosche mafiose 
della zona. All'origine dell'at
tentato — che solo per for
tunate circostanze non ha 
provocato vittime — c'era il 
tentativo di modificare alcu
ne decisioni sulla creazione 
di opere pubbliche, decisioni 
che erano state comunque 
ampiamente discusse nel pae
se e nel consiglio comunale e 
avevano appunto trovato tra 

la gente un generale consen
so. Ecco dunque che la vio
lenza interviene per esauto
rare il volere dei cittadini e 
del consiglio comunale da lo
ro democraticamente espres
so. Al di là del lucro, del
l'evidente tentativo di arric
chirsi alle spalle della citta
dinanza. c'è una ragione più 
di fondo che ha fatto scat
tare a San Costantino la mol
la della mobilitazione popo
lare che si è espressa con 
una forte protesta per l'at
tentato: la consapevolezza 
che l'affermarsi della mafia 
comporta l'opposto restringi
mento della democrazia: in
somma più forti e arroganti 
sono le cosche mafiose, me
no libero' è ognuno. 

Altro episodio in un altro 
comune « rosso ». a Sant'Ono
frio. Qui. ad essere presi di 
mira non sono gli ammini
stratori comunali ma i con
tadini che sono associati in 
una cooperativa agricola. Nel 
breve volgere di poche set
timane i furti di bestiame 
si sono moltiplicati e molti 
contadini sono rimasti senza 
strumenti di lavoro e si sono 
trovati sul lastrico. Anche in 
questa situazione la protesta 
non si è fatta attendere e i 
contadini si sono riuniti In 
una affollatissima assemblea 
nell'aula del consiglio comu
nale. 

Dunque in questi due co
muni la risposta alle prime 
iniziative mafiose si è fatta 
generale e. al momento, ef
ficace. In ogni caso in questi 
due comuni il tessuto delle 
comunità è sano, dunque le 
intromissioni, specialmente di 
carattere mafioso, hanno tro
vato una ricusa immediata-
E in fondo non è qui che la 
mafia è più attiva. 

Ma certo nel Vibonese si 
ha l'impressione che il salto 
della delinquenza spicciola al
l'imprenditoria mafiosa sia -
cosa fatta. Spesso le situazio
ni sono complicate, dal ma
fioso che si fa imprenditore 
all'imprenditore che diventa 
mafioso per affermarsi, al
l'imprenditore che si allea al
la mafia per vincere !a con
correnza . 

Antonio Preiti 

Dal corrispondente 
CAMPOBASSO — Lunedì 
24 marzo a Latino si tiene 
una manifestazione per la 
pace organizzata dalla 
FGCI con la partecipazione 
di Marco Fumagalli, segreta
rio nazionale dei giovani co
munisti. ET la notizia del 
giorno, altri fatli non te ne 
sono, la RAI (terza rete TV) 
è assente: le bandiere rosse 
forse fanno paura ora che 
la sede di Campobasso tra
smette a colori. 

Martedì 23 marzo. Dai mi
crofoni della terza rete si 
annuncia che a Rio Nero 
Sannitico si tiene un con
vegno sui fratturi e si ag
giunge che interviene anche 
il sovrintendente alle Anti
chità e alle Belle Arti, pro
fessor Bruno D'Agostino. Si 
tace invece sul fatto che ad 
organizzare Vimportante i-
mziaìiva erano stati i co
muni di Rio Nero Sannittco, 
Pescasseroli, Serra Caprio
la, tutti e tre amministrati 
dalla sinistra. 

Mercoledì 26 marzo. Il 
PCI dà agli organi d'infor
mazione un comunicato sul
l'università statale nel Mo
lise. Tutto viene detto dalla 
RAI fuorché la parte che 
riguardava le accuse che il 
PCI fa alla DC e ad alcuni 

notabili del partito dello scu-
docrociato. 

Domenica 30 marzo a Rio 
Nero Sannitico si tiene ti 
convegno sui tratturi. Il 
giornalista incaricato di fa
re ti servizio. Fedele La Sor
sa, arriva quasi a dibattito 
finito. Fin Qui nulla di gra
ve. Il giorno successivo, 
quando viene trasmesso il 
servizio televisivo, ancora 
una volta ci accorgiamo che 
nulla si dice sulle conclusio 
ni politiche del convegno: 
visto l'andazzo, non poteva 
essere altrimenti, perche, le 
conclusioni erano state del 
compagno Edilio Petrocelli 
capogruppo del PCI alla Re
gione Molise. 

Andiamo avanti. Mercole
dì 2 aprile. Vi è to sciopero 
dei produttori di latte. An
che questa, insieme alla pre
sentazione del piano di svi
luppo della Regione Molise a 
Roma da parte del presiden
te della giunta regionale D' 
Aimmo, è una delle poche 
notizie che le scarna crona
ca molisana offre. La Conf-
coltivatori verso le ore 17 
delta un comunicato alla se
greteria di redazione, ma 
alle ore 19,10, quando ci met
tiamo davanti al televisore 
per vedere il TG3, ci accor
giamo che del comunicato 

Faziosi e di marca de i notiziari 

La terza rete in Molise 
ha smarrito da tempo 

la strada del pluralismo 
nessuno ne parla. Giovedì 
mattina, ti presidente re
gionale della Confcolttvato-
ri protesta, ma gli viene ri 
sposto dal caposervizio Pa
squale Padulo che i" comu
nicato non si trova. 

Nello stesso giorno grande 
rilievo viene dato — siamo 
a giovedì — alla presenta
zione del piano regionale di 
sviluppo presentato a Roma 
da D'Aimmo (DO. Il gior
no precedente già vi era sta
to un ampio servizio del ca 
poredattore Tonino Scarta
tela da Roma che non solo 
aveva osannato il piano ma 
aveva anche affermato, for
zando la mano, che nel Mo
lise la disoccupazione stava 
per finire. Sello stesso gior

no. giovedì 3 oprile, il PCI 
dà alla TV un lungo comu
nicato sul problema dello 
sciopero dei produttori di 
latte, verso le ore 18. 

Alle ore 22 al TG3 si tor
na a parlare di D'Aimmo e 
del piano di sviluppo — una 
notizia dunque già ampia
mente trattata e del giorno 
precedente — ma il comuni
cato stampa del PCI viene 
liquidato con due righe dat
tiloscritte stravolgendone il 
senso. Anche venerdì alla 
edizione del radio giornale 
delle ore 12.10. il comunica
to del PCI viene trattato al
lo stesso modo, mentre D' 
Aimmo torva alla ribalta 
con una intervista ancora 
e sempre sul jaiano regiona

le di sviluppo. Un piano que
sto che è stato discusso dal
la giunta regionale, a detta 
dei democristiani stessi. 

A questi fatti non voglia
mo aggiungere nessuna con
siderazione né politica, né 
professionale; parlano da 
soli e dimostrano come si 
comportano alcuni giornali
sti della RAI, che, dopo una 
prima ricerca per arrivare 
ad un prodotto pluralistico, 
sono ricaduti nella grettezza 
di sempre e nella informa
zione di parte. Questo pro
prio mentre in .tutte le al
tre sedi regionali RAI si 
cerca di fare uno sforzo per 
elevare la professionalità. 

g. m. 


